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Appel lo  de l le  BCorp a
imprese  e  i s t i tuz i on i :
« S c e g l i e t e  o r a  l a
sostenibilità»Il movimento
delle BCorp cresce in Italia
e lancia una campagna per
coinvolgere i consumatori
sulle missioni ambientali e
sociali di Alessia Maccaferri
I n g h i l t e r r a  ( A g f )  I l
movimento delle BCorp
cresce in Italia e lancia una
campagna per coinvolgere i
consumatori sulle missioni
ambientali e sociali 16 luglio
2020 Salva 3' di lettura
Qualche settimana fa ci
aveva  pensa to  i l  ceo
mondiale di Danone a dare
il ritmo al paradigma della
sostenibil ità. Emmanuel
Faber aveva affermato di
voler trasformare il colosso
del food in BCorp entro il
2025, perché «Covid19 è
r a g i o n e  v a l i d a  p e r
accelerare il percorso verso
o b i e t t i v i  d i  i m p a t t o
ambientali e sociali». E
proprio ieri è arrivato un
annuncio che conferma le
intenzioni: Danone, Mellin e
Nutricia hanno ottenuto la
cert i f icaz ione Bcorp in
Italia. Come aveva fatto nei

giorni scorsi Novamont.
Queste new entry saranno
tra le 50 imprese italiane
che  p a r t e c i p ano  a l l a
campagna Un lock  The
Change per chiedere alle
az iende s tesse  e  a l l e
istituzioni di accelerare
verso un sistema economico
e di business sostenibile,
che rigeneri la società e
l'ambiente. Coronavirus,
Von der Leyen: "Green deal
e' bussola per ricostruire
economia" «Il momento di
incer tezza che s t iamo
attraversando deve essere
necessariamente un punto
d i  p a r t e n z a  p e r  u n
cambiamento radicale: solo
insieme possiamo uscire da
questa situazione migliori di
prima, lavorando per il bene
delle persone e del pianeta»
commenta Paolo Di Cesare,
co-fondatore di Nativa,
c o u n t r y  p a r t n e r  d e l
movimento internazionale
delle B Corp. Si tratta di
oltre 3.400 imprese a livello
mondiale - da Patagonia a
Ben &Jerry's - tra cui un
centinaio in Italia che si
impegnano a raggiungere
performance ambientali e

sociali, ottenendo così la
certificazione. La campagna
prende il via con Time to B,
s u m m i t  v i r t u a l e  c o n
protagonisti 50 leader di
az iende,  membri  de l la
comuni tà sc ient i f i ca  e
accademica, e personalità
di rilievo nel mondo della
sostenibililità. Unlock the
change è una call to action
per invitare il pubblico a
chiedere un impegno più
forte e concreto da parte
delle aziende nel contribuire
a migliorare la vita delle
persone,  la  soc ie tà  e
l'ambiente. I consumatori
v e r r a n n o  i n v i t a t i  a
c o n s u l t a r e  i l  s i t o
u n l o c k t h e c h a n g e . i t ,
informarsi sulle iniziative e
l' impegno delle B Corp.
O l t r e  5 0 0  b e n e f i t
«L'interesse per le benefit è
coe ren te  con  i  t r end
internazionali dalla lettera
agli azionisti di Larry Flint
ceo di BlackRock al green
deal europeo. Con il Covid
c ' è  s t a t a  s o l o
un'accelerazione di un trend
positivo iniziato da tempo:
ora non passa giorno che
non mi contatti qualche
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grande azienda interessata
a trasformarsi in benefit»
commenta  l ' onorevo le
M a u r o  D e l  B a r b a ,
promotore de l la  legge
italiana sulle benefit, primo
paese al mondo nel 2016.
Peraltro l'ultimo decreto
Rilancio ha stanziato 3
milioni e ha riconosciuto il
credito di imposta al 50%
per la costituzione o la
trasformazione in società
benefit. Attualmente sono
al l ' incirca 500, tra cui
grandi aziende come Illy e
C h i e s i .  « D o b b i a m o
continuare questo lavoro
di f fus ione del  model lo
benefit. Per esempio stiamo
dialogando con Utilitalia e
diverse ut i l i ty aff inché
avviino la trasformazione,
occupandosi di beni pubblici
c o m e  g a s ,  a c q u a ,
rifiuti»spiega Del Barba che
è presidente Assobenefit.
16 luglio 2020 Salva Il caso
Alessi Eppure molti temono
che questo per iodo d i
recess ione economica,
anziché spingere a un
cambio di rotta, possa
portare a una regressione
s u l  l a t o  d e i  v a l o r i ,
accentuando le logiche di
mera massimizzazione del
profitto. Fa ben sperare
nella direzione opposta il
caso di Alessi, la storica
azienda di design che dopo
anni di crisi ha avviato una
f a s e  d i  r i l a n c i o  c o n
l'ingresso di nuovi soci,
come il fondo Oakley e
diventando benefit: «Già
nella ricerca di nuovi soci

abbiamo rese chiare le
n o s t r e  i n t e n z i o n i  d i
proseguire sul la strada
iniziata nel 2017 con la
certificazione BCorp. Non
avremmo potuto scegliere
soci che non condividessero
questo percorso, che per
noi inizia nei valori del mio
bisnonno» spiega Nicoletta
Alessi, responsabile Csr
dell'azienda di Omegna, 60
mil ioni di fatturato nel
2019. Tra gl i  obiett iv i
inseriti nello statuto si
legge: «Portare arte e
poesia nella produzione
industr ia le».Perché « i l
nostro prodotto ha un
impatto sociale in termini di
contenuto artistico culturale
ed è la ragione stessa per
cui la nostra azienda fa
impresa» aggiunge Alessi.
Poi lo statuto include anche
«prenders i  cu ra  de l l e
persone, considerandole
come un fine e non un
mezzo; generare profitto in
un'ottica di medio e lungo
periodo, in modo equo e
sos ten ib i l e  e  c reando
ricchezza che ricada su
tutto il contesto». Il rischio
di impact washing Ma come
distinguere tra le aziende
che sono davvero sulla
strada della sostenibilità da
quel le che la usano in
maniera strumentale per la
comunicazione? «Il rischio
di impact washing è reale in
questo momento e non
riguarda solo le benefit -
risponde Roberto Randazzo,
avvocato di R&P Legal - Il
tema centrale allora è la

misurazione del beneficio
comune. La legge sulle
bene f i t  sanc i sce  però
l 'obbl igo d i  pubbl icare
on l i n e  una  r e l a z i o ne
annuale sul perseguimento
de l  benef i c io  comune,
c o m p r e n s i v a  d e l l e
misurazioni e conforme a
uno specifico Standard di
V a l u t a z i o n e  E s t e r n o ,
sottoponendola al giudizio
dei consumatori in base al
principio di trasparenza e di
concorrenza sul mercato».
Se la società non fornisce
adeguata trasparenza o se
emergono irregolarità nei
modell i  di misurazione,
s c a t t a  u n  r e g i m e
sanzionatorio che è quello
in materia di pubblicità
ingannevole e del Codice
del consumo. Ne va della
fiducia del consumatore.
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